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Comune di Gattico-Veruno 

 
PROVINCIA DI  NO 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 38 

 
OGGETTO: 
DETERMINAZIONE ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
ANNO 2025. 

 
L’anno duemilaventiquattro addì undici del mese di dicembre alle ore venti e minuti 

trenta nella sala consiliare Municipio località Veruno, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. CASACCIO FEDERICO - Sindaco Sì 
2. BACCHETTA PAOLO MARIA - Consigliere Sì 
3. SALINI ALESSANDRA - Consigliere Sì 
4. HAITINK OSCAR NIS - Consigliere Sì 
5. GATTONI CLAUDIO - Consigliere Sì 
6. AMADIO MONICA - Consigliere Sì 
7. CREVACORE GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì 
8. CERUTTI MARIA RITA - Consigliere Sì 
9. ANDREAZZA MASSIMILIANO - Consigliere Sì 
10. BACCHETTA ALESSIA - Consigliere Sì 
11. MATTACHINI ALBERTO - Consigliere Sì 
12. RIVA VALENTINA - Consigliere No 
13. CREVACORE GIOVANNI - Consigliere Sì 
  

Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor DOTT.SSA LORENZI DORELLA il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CASACCIO FEDERICO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Illustra il presente punto all’ordine del giorno il ViceSindaco Giuseppe Crevacore 
 
Visto l’art. 151 D. Lgs n. 267/2000 e smi il quale prevede che gli Enti locali devono approvare 
entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario, riferito ad un orizzonte temporale almeno 
triennale; 
 
Considerato che il D. Lgs. N. 216/30.12.2023 contiene la riforma delle aliquote IRPEF a decorrere 
dall'anno 2024 prevedendo l'accorpamento delle prime due aliquote, portando il loro numero da 
quattro a tre; 
 
Dato atto che nel corso dell'esame presso la Conferenza unificata del "primo modulo" di attuazione 
della delega fiscale, il Governo ha accolto la richiesta dell'Anci e delle Regioni per far in modo che 
i Comuni e le Regioni per il 2024, ai soli fini delle addizionali comunale e regionale all'IRPEF, 
possano mantenere l’articolazione sui quattro scaglioni di imponibile Irpef attualmente in vigore; 
 
Considerato che nel 2024 si è deciso di cogliere questa opportunità e di confermare le aliquote in 
vigore per l’anno 2023 articolate nei quattro scaglioni come previsto dalla propria deliberazione 
C.C. n. 63 del 19.12.2023 e come di seguito riassunte: 
 

Scaglioni di reddito complessivo  Aliquota addizionale comunale IRPEF   
Fino a € 15.000,00 0,30 
da € 15.000,01 a € 28.000,00 0,45 
da € 28.000,01 a € 50.000,00 0,60 
Da € 50.000,01 0,70 
Soglia di esenzione per tutti i soggetti che nell’anno di riferimento conseguono un reddito 
complessivo IRPEF fino a € 15.000,00 

 
 
Ritenuto ora di uniformarsi alla normativa nazionale dettata dal D. Lgs. N. 216/30.12.2023 con il 
quale sono stati revisionati gli scaglioni IRPEF come segue: 
- da 0 a fino ad € 28.000,00 
- oltre € 28.000,00 fino ad € 50.000,00 
- oltre € 50.000,00 
 
Ritenuto pertanto di approvare le aliquote a decorrere dall’anno 2025 accorpando in un’unica 
aliquota i primi 2 scaglioni come di seguito indicato: 
 
 
 

Scaglioni di reddito complessivo  Aliquota addizionale comunale IRPEF   
Da 0 a € 28.000,00 0,45 
Da € 28.000,01 a € 50.000,00 0,60 
Da € 50.000,01 0,70 
Soglia di esenzione per tutti i soggetti che nell’anno di riferimento conseguono un reddito 
complessivo IRPEF fino a € 15.000,00 

 
Ritenuto inoltre di mantenere la soglia di esenzione per tutti i soggetti che nell’anno di riferimento 
conseguono un reddito complessivo IRPEF fino a € 15.000,00; 



 
Quantificato presuntivamente in € 440.000,00 il gettito dell’addizionale IRPEF derivante 
dall’applicazione delle aliquote e dell’esenzione di cui sopra, determinato sulla base delle stime 
effettuate presso il Portale del Federalismo Fiscale e secondo quanto stabilito dai principi contabili 
(all. 4.2) introdotti con il D.Lgs. 118/2011; 
 
Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento; 
 
Visti: 
 l’art, 42, comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 lo Statuto Comunale; 
 il regolamento per l’applicazione dell’addizionale IRPEF approvato con deliberazione di C.C. n. 

67/2019, così come modificato con deliberazione di C.C. n. 17/2020; 
 
Uditi i seguenti interventi: 
La consigliera Bacchetta Alessia interviene per osservare che le aliquote sono state adeguate alla 
normativa ma alzando l’aliquota ai redditi medio-bassi, ottenendo peraltro un introito aggiuntivo di 
soli € 40.000,00, mentre se si fosse agito sulla fascia più alta si sarebbe incassato di più. 
Il Sindaco ricorda che comunque il nostro Comune ha le aliquote più basse, anche per i servizi 
scolastici. 

 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto espressi ai 
sensi dell’art. 49 D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Con n. 9 (nove) voti favorevoli e n. 3 (tre) contrari (Bacchetta A., Mattachini A. e Crevacore 
Giovanni), resi per alzata di mano su n. 12 (dodici) consiglieri presenti  

 
 

DELIBERA 
 

1) Per le motivazioni sopra riportate, di approvare a decorrere dall’anno 2025 le aliquote come di 
seguito indicate: 
 

Scaglioni di reddito complessivo  Aliquota addizionale comunale IRPEF   
Da 0 a € 28.000,00 0,45 
Da € 28.000,01 a € 50.000,00 0,60 
Da € 50.000,01 0,70 
Soglia di esenzione per tutti i soggetti che nell’anno di riferimento conseguono un reddito 
complessivo IRPEF fino a € 15.000,00 

 
 
 
 
 



 
 
2) Di mantenere la soglia di esenzione per tutti i soggetti che nell’anno di riferimento conseguono 

un reddito complessivo IRPEF fino a € 15.000,00; 
 

3) di quantificare presuntivamente in € 440.000,00 il gettito derivante dall’applicazione delle 
aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF e dall’esenzione sopra indicate, secondo quanto 
stabilito dai principi contabili (all. 4.2) introdotti con il D.Lgs. 118/2011; 
 

4) di inviare la presente deliberazione per via telematica, mediante inserimento del testo 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e 
successive modificazioni. 

 
 
 
 
Successivamente, con voti unanimi e favorevoli, resi per alzata di mano su n. 12 (dodici) consiglieri 
presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 
D. Lgs n. 267/2000 e smi. 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

CASACCIO FEDERICO 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

DOTT.SSA LORENZI DORELLA 
 
 


